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PARTE UFFICIALE

Il N. 2064 (Serie 2') della Raccolta ufficiale
idle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
pente legge:

VITTORIO EMANUELE II

NR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hono approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico. II Governo del Re è auto-

tinato a dare piena ed intera esecuzione alla
convenzione postale fra l'Italia ed il Brasile,
finnata a Rio Janeiro il 14 maggio 1873, e
le cui ratificazioni furono ivi scambiate il 13

luglio 1874.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
lItalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Torino, addi 30 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE
VISCONTI-VENOSTA.

VITTORIO EMANUELE II

PIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno,
alute.

Una convenzione postale essendo stata con-
chiusa tra l'Italia ed il Brasile dai rispettivi
Plenipotenziari, sottoscritta a Rio de Janeiro
1114 di maggio del corrente anno 1873;
Convenzione del tenore seguente :

Sua Maeatà il Re d'Italia e Sua Maestà l'Im-

peratore del Brasile, egualmente animati dal
desiderio di migliorare mediante una nuova

convenzione il servizio delle corrispondenze tra
l'Italia ed il Brasile, hanno nominato a questo
teopo per loro Plenipotenziari, cioè :

Sua Maestà il Re d'Italia
11 signor barone Carlo Alberto Cavalchini-

Garofoli, grand'ufficiale dell'Ordine della Co-
rona dTtalia, commendatore dell'Ordine dei
88. Maurizio e Lazzaro e commendatore di nu-
mero dell'Ordine di Carlo III di Spagna, suo
luisto straordinario e Ministro Plenipoten-
ziario presso Sua Maesta l'Imperatore del Bra-
sile, ecc.,

Sua Maestà l'Imperatore del ßrasile
Sua eccellenza il signor Carlo Carneiro de-

Campos visconte de Caravellas, consigliere di
Stato, senatore e grande dell'Inipero, commen-
htore dell'Ordine di Cristo, Gran Croce del-
l'Ordine Ernestino di Sassonia Coburgo-Gotha,

professore emerito della Facoltà di giurispru-
denza di S. Paulo, e Suo Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri, ecc.,
I quali, dopo d'essersi scambiati i loro pieni

poteri, trovati in buona e debita forma, hanno
convenuto nei seguenti articoli :
Art. 1. Vi sarã tra l'Amministrazione delle

Poste d'Italia e l'Amministrazione delle Poste
del Brasile uno scambio periodico di lettere,
giornali, stampati di qualunque genere, e mo-
stre di mercanzie, per mezzo delle linee rego-
lari di vapori della Reale Compagnia di Sou-
thampton e della Compagnia des Messageries
Maritimcs.
Le Amministrazioni delle Poste dei due paesi

potranno altresi servirsi, previa comunicazione,
di qualsiansi altri vapori che si prestino al

trasporto della corrispondenza suddetta.
Art. 2. Le spese di trasporto marittimo e di

transito terrestre, ove abbia luogo, della corri-
spondenza ammessa fra i due paesi, saranno
soddisfatte da ambe le Amministrazioni relati-
vamente alla quantità di corrispondenza che da
ciascun paese verrà spedita.
Resta però convenuto che, fino ad ulteriore

accordo fra le due Amministrazioni, l'Ammini-
strazione delle Poste italiane pagherà, per conto
dell'Amministrazione del Brasile, la spesa di

trasporto marittimo e di transito per terra delle

valigie che dal Brasile saranno spedito in Italia
per mezzo dei vapori postali di cui tratta l'er-
ticolo 1.
Art. 3. Le lettere spedite dall'Italia al Brasile,

o viceversa, potranno essere previamente affran-
cate fino a destinazione, oppure lasciato il pa-
gamento della tassa di trasmissione a carico
del destinatario.
Art. 4. La tassa di trasmissione delle lettere

ordinarie, cioè non raccomandate, che saranno
spedite da uno dei due paesi nell'altro, è fissata
in Italia ad (1 20) una lira e venti centesimi

per ogni dieci grammi o frazione di dieci grammi,
nel Brasile a (480) quattrocentottanta reis, per
egual peso.
In caso di diminuzione dei prezzi di transito

e di trasporto marittimo, la tassa sarebbe pro-
porzionatamente ridotta.
Art. 5. Le lettere non franche pagheranno,

oltre alla tassa fissata coll'articolo 4, una sopra-
tassa fissa di trenta centesimi (0 30) in Italia,
e di centoventi reis (120) nel Brasile.
Quando il valore dei francobolli posti sopra

una lettera fosse inferiore alla francatura sta-

bilita, il destinatario dovrã pagare la differenza
che manca al complemento della francatura ac-
cresciuta della sopratassa anzidetta.
La sopratassa apparterrà esclusivamente alla

Posta destinataria.
Art. 6. Le lettere raccomandate, oltre al pre-

vio pagamento della tassa di trasmissione sta-

bilita dall'articolo 4, andranno soggetti alla
tassa fissa di cinquanta centesimi (0 50) in
Italia, e duecento (200) reis nel Brasile per
ciascuna.
Art. 7. I campioni di mercanzie e le stampe

di qualunque genere spedite dallTtalia nel Bra-
sile, e viceversa, dovranno, per aver corso, es-
sere francate fino a destinazione; le non fran-
cate saranno trattenute e restituite ai mittenti.
La tassa di francatura di questi oggetti sarà

determinatanei due paesi dalla rispettivaAmmi-
nistrazione postale e non potrà in ogni caso es-
sere maggiore di (0 15) quindici centesimi in
Italia, e di (60) sessanta reis nel Brasile per
ogni porto di (40) quaranta grammi.
Il peso di un pacco di campioni non potrà ec-

cedere (300) trecento grammi.
I campioni di mercanzie saranno trattati

como le lettere, ee vengono spediti col mezzo dei
piroscafi postali francesi.
Sono comprese, sotto il titolo di stampe, le

gazzette, le opere periodiche; libri a mezza e

completa legatura, sia questa in pelle od.in
cartone, ma senza alcun ornato, carte di musica,
cataloghi, prospetti, annunzi, avvisi diversi, in-
cisioni, litografie ed autografie.
Art. 8. Gli oggetti di che tratta l'articolo

precodente dovranno essere posti sotto fascia e

non potranno contenere alcun scritto, ad ecce-
sione dell'indirizzo, della firma del mittente e

della data.
I campioni di merci potranno anche essere

posti entro sacchetti di tela, e di carta, ovvero
accomodati in altro modo da potersi verificare
facilmente.
Questi oggetti potranno essore raccomandati,

mediante previo pagamento della tassa fissa
stabilita dall'articolo 6.
Art. 9. L'Amministrazione delle Poste italiane

e l'Amministrazione delle Poste brasiliane riter-

ranno, ciascuna a proprio suo benefizio, le tasse
di francatura delle corrispondenze francate e

spedite, i diritti fissi di raccomandazione e le
tasse riscosse sulle lettere non franche ricevute,
compresi i complementi di tassa sulle lettere in-
suñicientemente francate.
Art. 10. Resta convenuto che le lettere, mo-

stre di mercanzie, e gli stampati di qualunque
natura, che saranno affrancati fino a destina-
zione, conformemente alla presente convenzione,
non potranno, sotto pretesto alcuno, venir sot-
toposti, nel paese a cui sono destinati, a tassa o
diritto qualsivoglia che ricada sul ricevente.
Art. 11. Le Amministrazioni delle Poste dei

due paesi stabiliranno di comune accordo le
condizioni di scambio della corrispondenza di
altri Stati ai quali possa la Posta italiana ser-
vire d'intermediaria.
Art. 12. In caso di perdita di un oggetto rac-

comandato, e salvo il caso di forza maggiore,
sarà concesso al mittente un risarcimento di
lire (50)

.

cinquanta o (20,000) ventimila reis,
che dovrà essere pagato dalla Amministrazione
sul cui territorio ò avvenuta la perdita.
L'obbligo del risarcimento cessera ogniqual-

volta il mittente od il destinatario dell'oggetto
perduto abbiano lasciato trascorrere sei mesi
dalla data d'impostazione e senza farne reclamo.
Art. 13. Nessun plico o lettera che contenga

oro od argento monetato, gioie, articoli di va-

lore, o qualsiasi altro oggetto sottoposto a di-
ritti di dogana, potrà essere accettato con de-
8ÉiBRSÎOne od in transito per uno dei due paesi
contrattanti.
Art. 14. Finchè l'Amministrazione delle Poste

brasiliane non si assumerà il pagamento diretto
del trasporto marittimo e del transito per terra
della corrispondenza che essa invierà alle Poste
italiane, saranno queste indennizzate di tali

spese, ricevendo dalle Postebrasiliane l'importo
del trasporto marittimo ed i diritti di transito,
che per quel servizio saranno stati pagati alle
Amministrazioni delle Poste intermediarie.
Art. 15. Le Amministrazioni delle Poste d'I-

talia e del Brasile designeranno, di comune ac-
cordo, gli uffici postali per mezzo dei quali do-
vrà aver luogo lo scambio della corrispondenza,
e stipuleranno, in regolamento speciale, quanto
sarà relativo alla compilazione dei conti ed alla
esecuzione della presente convenzione.
Lo disposizioni contenute nel suddetto rego-

lamento potranno essere modificate per mutuo
accordo quando le convenienze del servizio lo

esigano.
Art. 16. Il pagamento dei conti dovrà essere

eseguito in fine di ogni trimestre nella moneta
dell'Amministrazione creditrice, e mediante
cambiali tratte su Ilio de Janeiro, quando il
saldo debba essere fatto dall'Italia, e con cam-
biali pagabili in oro, tratte su Roma, quando il
saldo debba esser fatto dal Brasile.
Art. 17. Le lettere ordinarie e raccoman-

date, i giornali, gli stampati di qualunque spe-
cie e le mostre di mercanzia, che saranno mal
diretti, verranno, senza ritardo alcuno, riman-
dati, pei prezzi per i quali avrà la Posta man-
dante portato in conto gli oggetti medesimi,
alla Posta destinataria.
I medesimi oggetti, indirizzati a persone che

avessero cambiato domicilio, saranno altresì ri-
mandati e gravati di quella tassa, che in caso
di non francatura , doveva pagare il destina-
tario.
Art. 18. Tutte le corrispondenze spedite

da uno nell'altro dei due paesi, rifiutate o non

domandate dai destinatari, sarannomonsilmente
retrocesse senza carico di tassa.

Quelle non franche originarie od a destino
dei paesi ai quali l'Italia serve di mediazione,
saranno restituite per lo stesso prezzo a cui fu-
rono primitivamente conteggiate.
Art. 19. La presente convenzione avrà ese-

cuzione, scambiate le ratifiche, subito che lo de-
cideranno con mutuo accordo le due Ammini-

strazioni, e continuerà in vigore finchè unadelle
Alte Parti contrattanti annunzi all'altra, con
anticipazione di un anno, l'intenzione di farne

cessare gli effetti.
Art. 20. Lo scambio delle ratifiche della pre-

sente convenzione avrà luogo in Rio Janeiro nel
termine di quattro mesi, o più presto se è pos-
sibile.
In fede di che i Plenipotenziarii rispettivi fir-

marono la presente convenzione, apponendovi
il sigillo delle loro armi.

Fatto in doppio originale in Rio de Janeiro,
alli quattordici maggio del milleottocentoset-

tantatrè.
(L. 8.) A. Cavalchini.
(L. S.) Visconte de caravellas.

Noi avendo veduta ed esaminata la qui so-
vrascritta convenzione, ed approvandola in
ogni e singola sua parte, l'abbiamo ratificata
e confermata, come per le presenti l'accet-
tiamo, ratifichiamo e confermiamo , promet-
tendo di osservarla e di farla inviolabilmente

osservare. In fede di che, Noi abbiamo firmato
di Nostra mano le presenti lettere di ratifica-

zione e vi abbiamo fatto apporre il Nostro

Reale sigillo. Date in Roma, addi 4 del mese
di dicembre, l'anno del Signore milleotto-

centosettantatrè, vigesimoquinto del Nostro

Regno.
VITTORIO E'MANUELE.

Per parte di Sua Maesta il Re

Il Ministro ßegretqvio di Stato per gli A#°ari Esteri
ŸISCONTI-ŸENOSTA.

12 N. 2069 (ßerie 2•) della Raccolta ugale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 sulle servitù

militari;
Visto il decreto 22 dicembre 1861 che ap-

prova il regolamento per l'esecuzione della

legge succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il numero e l'ampiezza delle
zone di servitù militari da applicarsi alle pro-
prietà fondiarie adiacenti alle opere di fortifi-
cazione della piazza di Ventimiglia , vengono
determinate entro i limiti stabiliti colla legge
succitata, dal piano annesso al presente, fir-
mato d' ordine Nostro dal Ministro della
Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 7 agosto 1874.
VITTORIO EMANUELE.

RICOTTI.

Con decreto del Ministro delle Finanze in
data 12 settembre 1874 il signor Guidi Erme-
negildo, notaio con residenza in Pesaro, venne
accreditato presso quella prefettura per le au-
tenticazioni prescritte dalla legge e regola-
mento in vigore per l'Amministrazione del De-
bito Pubblico.
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APPE1VDICE

VALFREDO"
STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

NARRATA DA

REltTOLBO AUERBACH

TRADU310NE FATTA COL CONSENSO DELL'AUT0RE

CAPITOLO IX.

Martella non aveva preso confidenza in casa

fuorchè conRothfuss,il quale veniva raccontan-
dole iolte come concernenti la fanciullezza di Er-

nesto.Quando, nelle tepidesere delle giornate di
lavoro e nei sereni pomeriggi delle domeniche,
i giovanetti e le ragazze percorrevano passeg-
giando il villaggio, ella con Rothfuss se ne stava
seduta sulla panca davanti alla stalla, oppure
stava sola, accompagnata soltanto dal suo cane,
nel bosco situato dietro la casa.

Allorquando essa desiderava qualche cosa, ce .

lo faceva dire da Rothfuss.
Ella, per esempio, desiderava di andare nel

bosco a lavorare colli spaccalegna; si vantava
dimaneggiare la scure a guisa di qualunque
uomo, e soggiungeva che a tredici anni scom-
metteva colli spaccalegna a chi più lavorasse.
Noistimammo di non potere aderire a questo
suo desiderio.
Le voglie capricciose di Martella erano insa-

ziabili, ed io ammirava mia moglie che mai non

(*) È interdetta la riproduzione,

perdeva pazienza, ma con amore sempre uguale
rispondeva su ogni cosa alla cattivella.
Martella mostravasi maravigliata delle cose

che per noi erano le più famigliari, e mai non
si avvezzava alle cose che per noi sono natura-
lissime. Per lei tutto era, per cosi dire, un mi-
racolo.
Il suo sguardo avea qualche cosa di audace,

l'accento della sua voce era così schietto che le
sue affermazioni anche più strane non abbiso-

gnavano di prove; e quando ella rideva, si do-
veva con lei ridere di gran cuore.
Rothfass non era poco orgoglioso di essere il

governatore di Martella, come lo era di gover-
nare i due cavalli bai ch'egli ha allovati ; e in

particolar modo, parlando del nostro juniore
(cosi egli chiamava Ernesto), veniva con singo-
lare compiacenza ripetendo, che questi era il
miglior tiratore, e aveva guadagnato il primo
premio al tiro del bersaglio. Di Martella

poi diceva che altra ragazza non esisteva che

come lei fosse savia e piacevole; persino le vac-
che, quando Martella rideva, guardavano emug-
givano quasi volessero dire : « Anche noi vor-
remmo ridere, ma pur troppo non possiamo, ci
mancano i mantici ».
Ella si allevava il suo piccolo vitello, cui pose
il nome di a Moscato », ne prendeva cura e col
medesimo chiaccherava, come se fosse ua fra-
tellino. Diceva che il vitellino era una vera ma-
raviglia di intelligenza e di sveltezza; che la
vacca era divenuta gelosa e faceva sempre per
darle di cozzo, avendo osservato che il vitello
voleva più bene a Martella che non alla propria
madre.
Solo in una cosa Martella non era d'accordo

con Rothfuss. Ella aveva una a not mcom-

prensibile antipatia per l'America, mentre che

Rothfuss parlava sempre dell' America come

fosse il paradiso, e per ciò dimostrare, il mas-
simo dei suoi argomenti era la maniera con cui
fu provveduto alla vedova del magnano:
-- Solo un libero stato -- solea dire Roth-

fuss -- può provvedere così generosamente ai
superstiti di uno che sia caduto nella guerra.
Verso di noi genitori Martella si comportava

con rispetto, ma con timidezza.
Ernesto venne due volte soltanto nell'estate,

e per poche ore.
Egli voleva uscir a passeggiare e carrozzare

con Martella nei dintorni. Ma Martella non vo-
leva. Ella dicea non volere allontanarsi da casa,
essere già stata abbastanza fuori.
Ernesto rimanova evidentemente corrucciato,

che Martella non usaisse con lui, ma sopportava
in silenzio il malcontento.
In quell'estate (1865) noi avevamo un tempo

magnifico pel raccolto, e non potrò mai più di-
menticarmi di quanto ci diceva Martella.
- Ora voglio aiutarvi a mietere. Io fui già

spigolatrice, e conosco benissimo qual è il tempo
buono pei contadini: alla mattina tagliare le
spighe, e alla sera riporle accovonate, e non
mai ombra di temporale, questo è il tempo
buono pei coltivatori, ma non pet povert spigo-
latori.Iltemporale, nel tempo dellamesse, butta
a terra le spighe pei poveri, e nulla fruttano più
ai proprietari.
Mentre così diceva Rothfuss mi ammiccava.
A estate più inoltrata venne Riccardo a visi-

tarci.
Riccardo ci aveva scritto con risentimento,

che Ernesto, pur non avendo a guadagnarsi per
sè il pane , aveva accomunato i suoi destini con
quelli di un'altra donna, con aggravio di tutta
la famigiin. Ma dallo istante ch'egli vide Mar-

tella, ne rimase più di tutti noi sorpreso.
Come egli la vide e per la prima volta la sa-

lutò fratellevohnente, Martella lo guardò con

occhi dardeggianti e dis se :
- Io vedo dieci anni in là.
- Puoi tu forse presagire il vero ?
- Ah! bah! giudico così: come tu sei ora, il

mio Ernesto sarà da qui a dieci anni. Voglio
sperare soltanto, che fino a quel punto non

avrà bisogno di occhiali.
Riccardo rideva, e anche Martella rideva di

tutto cuore; e nulla vi è di meglio fra due per-
sone che scambievolmente ridere al primo loro
incontrarsi.
La mia figlia maggiore Giovanna, la quale si

era maritata coll'antico maestro di Luigi, ora
parroco sui monti, venne a casa nostra colla

BRA ÍÎgÏiß gÍÀ grauÔiCBIIS, per SOggÍOrBSTVi pt-
recchie settimane e farvi la cura del latte.
Fino dal primo incontro Martella, involonta-

riamente senza dubbio, la offeso. Giovanna por-
tava costantemente guanti neri di seta torta, e
con una cortesia evidentemente sforzata, porse
la mano inguentata a Martella. Ma costei:
- Non avetebisogno diun parazanzare sulla

mano. Io non pungo.
Questo piccolo incidente bastò per generare

fra Martella e Giovanna un'antipatia che col

tempo non mancò di produrre effetti rincresce-
voli. Rothfuss era indispettito perchè non po-
tova far capire a Martella, che Giovanna non

l'aveva punto offesa. Martella si ostinò nel chia-
mare Giovanna con niun altro nome fuorchè
con quello di « Parazanzare ».

Quando costei aveva concepito una ripu-
gnanza, non se la toglieva più dall'animo, e due
volte al giorno, allorquando Giovanna scendeva
nella stalla a mugnere, Martella con aria bef-
farda la salutava dicendo :

- Buon giorno, signora cognata.
E Giovanna traeva da ciò argomento di con-

tinui risentimenti, i quali vieppiù trovavano

alimento nella disposizione del suo animo co-

stantemente malcontento.
Giovanna credeva di cattivarsi Martella, mo-

strando di compassionarla.Ma con ciò ella peg-
giorava ancora la cosa; imperocchè Martella

aveva una profonda ripugnanza contro la com-
passione.
Nella casa paterna, dove pure non si stava a

stecchetto, Giovanna trovava tuttavia sem-

pre di che lagnarsi; le sue querimonie si

aggiravano sul tenue stipendio di suo marito,
e diceva che, se questi non fosse il genero di

un deputato dell'opposizione, avrebbe gia bu-

scato un impiego migliore : soggíungeva che

dello stato infermiccio di suo marito e della figlia
primogenita mia era la colpa ; che se io non

fossi persona così sgradita al governo, già da

un pezzo, sarebbero sotto un miglior clima, ep-
però risanati.
Inoltre, ella trovava che tutte le nostre abita-

dini domestiche non erano abbastanza chiesola-

stiche, e, secondo lei, gridava vendetta al cielo
la maniera di vivere tutt'affatto pagana che la-

sciavamo condurre a Martella.
Con tuttociò, nemmeno Giovanna guari visi-

tava il parroco del nostro villaggio (la cui casa
non frequentavamo se non di rado), imperocchè
era essenzialmente anche imbronciata col nostro

parroco. Questo grosso benefizio, con molta ren-
dita e poco lavoro, sarebbe toccato al marito di
Giovanna : ma che volete? Lamoglie del nostro
parroco era la figlia del consigliere concistoriale,
e ciò spiegava ogni cosa.
Ai suoi ammonimenti sulla trascuranza di

Martella, Giovanna trovava un plausibile pret6•
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORKERCIO

CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPONE

OIreelare N. ses

Ai signori besidenti dei Comiti, deRe Associa-
tioni agrarie e deRe Camere di commercio.

lloma, addì 4 settembre 1874.

Mercè le vive premure del R. Incaricato di
afari a Tokio, il Governo giapponese, con noti-
ficazione del 5 giugno p. p., aboliidae bolliche
erano destinati ad indicare distintamente i car-
toni per la proinzione interna e quelli deiquali
permetteva resportazione, non che gli articoli
dei tegolamenti annessi alla legge che stabili-
van6 un limite alPesportazione.
Tale disposizione, che era vivamente recla,

mata dai bachionltori italiani a cagione degli
inconvenienti che si erano verincati, riuscirà in-
dubbiamente assai gradits, e gioverà sempre
più a diinostrare qaali care si dedichino dai
rappresentanti del Governo italiano nel Giap.
pone per facilitare il commercio dei cartoni di
nome serico.
Si pubblicano qui appresso alcuni estratti di

relazioni delR. Incaricatoa Tokio e delConsole
a Yokohama concernenti le trattstive interre-
nute per ottenere le suindicate disposizioni, ed
altri che porgono notizie sull'andamento della
stagione bacologica in quelPimpero.

Per il Ministro: B. Monrenoo.
e

Tokio, 27ma 1874.
Avantieri ho spedito alPE. V. un ma

cosìconcepito: Obtenu abohtien différence tim-
bres entre cartonspour «Tportatron el pour inië-
ruar ; les detcc timbres seront remplacés par
timbres taique, cartons viendrong Yokohama
sans aucune res¢riction.
Dacchè ebbi Ponorp d'inviare all'E. V. il mio

rapporto n•204 della presenteserie ho raddop-
pisto di energia e di assianità onde persuadere
questo Governo a rinanciare añó sisteina che
faöeva sommo danno a noi, che era contrario ai
trattati e che faceva rimontare al Governo giap-
ponese una grave responsabilità. È inutile che
ip qui enumeri tutti gli inconvengenti che pro.
venir potevano da uno stato di cose, che Fespe-
rienza fatta nella decorsa stagione bacologica
:DEM0straTS essere InnmmismiñHa
La mattina del 24 corrente il direttore gene-

raledel Ministero Esteri venne da tua þer in-
formarmi, d'incarico del Ministro, che il Consi-
glio di Stato in quella mattina stessa, rendendo
giustizia a passi fatti dalla Legazione di 8. M.,
aveva decliO Pabolisione dei due timbri, per
modo che i cartoni di some serico avrebbero
potato venire senza restrizioni sul mercato di
di Yokohams; e per autorizzarmi dalla parte
del signor Ministro a darne avviso per telegrafo
all'E. V.
Le modißcazioni introdotte allalegge sui car-

toni sono le seguenti:
L'articolo 5 che costituita una differenza di

trattamento fraicoltivatori indigeni e gli espor-
tatori è stato abolito; la ritenuta sui cartoni 4
abolitañi:òsi noi zion avremo nella legge pre-
detta cheWipelle garanzie che noi abbiamo chie-
ste al Governb giapponese per evitare frodi.

Piirmato: Intra.

Tokio, 8 giugno 1874.
Ho l'onore di trasmettere alfE. V. alcunein-

formazioni intorno all'andamento della stagione
hacologica. I cartoni vuoti distribuiti ano ad
oggi dal Governo imperiale ammontano a circa
2¡400,000. Se ne distribuiranno ancora all'in-
circa 600 o 700,000, il che darà una cifra di
3,000,000 di cartoni e pia. È quanto basta, a
snioavviso, per la coltivazione indigena e per
resportazione. Un milione di cartoni occorre si
coltivatori giapponesiper laproduzione interna,
circa 200,000 non-saranno coperti, giacchè bi-
sognarilletterecheicoltivatoriindigenidoman-
dano ordmariamente alGoverno un numero di .
cartoni vuoti superiore a quello di cui essi ab-

bisognano in realth: altri invece confezionano
nascostamente il some serico per loro uso sopra
carta più sottile per sottrarsi ecsì alla tassa
governativa, ed agiinngssi finalmente che in
quest'anno in alcune provincie sericolo, come il
Koshin, il Siushin ed altre, il raccolto non sara
tanto abbondante, visto che per l'ineostanza
della stagione e per le brine, i gelsihanno molto
sofferto.
Venendo ora allacifra dei cartoni per l'espor-

tazione, credo che la si possa far salire abbon-
dantemente ad 1,800,000, ed ora che abbiamo
ottenuta Pabolizione dei due bolli, grigio e

verde, coi quali il Governo limitava la quantità
dei cartoni riservati dagli. indigeni per l'espor-
tazione; vi ha motivo di credere che la predetta
quantitå di cartoni arriverà intera sul mercato
di Yokohama.
L'abbondanza quindi di quest'articolo, fotte-

nata diminuzione della tassa interna, ridotta da
30 a 15 sens de yen ed i migliori risultati della
nostra riproduzione, sui quali devesi par calco-
lare, formano un complesso di circostanze fa-
Torevolissimo in quest'anno al commercio dei
cartoni, e per ciò mi lusingo che i preazi as-
ranno di gran lunga inferiori a quelli degli
scorsa anm.
A quanto mi viene assicurato Peducazionedei

bachi va bene in generale : in alcune località si
bramerebbero tuttavia migliori risultati. Biso-
gaa però notare che in questa prímavera ab-
biamo avuto una stagione non molto favorevole.
Frequenti piogge e temperatura fredda. 11rao-
colto di Tokio, intorno al quale mi è facile ði
avere notizie più esatte, va bene e promette di
essere abbondante.
Come PE. V. ne fa informata, findustria dei

bachi da seta prende nel Giappone ogni anno
maggiore estensione. I coltivatori indigeni sono
assai soddisfatti dei risultati ottenuti dalle pian-
tagioni dei nuovi gelsi, che si fecero in questi
ultimi anni sovra vasta scala.
Sono condizioni queste che ridondano a no-

stro vantaggio, giacchè quanto maggiore sara
la quantità della merce, tanto più facde sarà ai
nostri semai di averla a buoni patti.

Êiirmato: Litra.

Yokohama, 7 luglio 1874.
I cartoni distribuiti dal Governo giapponese

raggiunsero i tre milioni, ma ci6 non ostante i
.coltimtori si lamentano, percha ne desidera-
vano di pià; donde è a congetturare, che tutti
i cartoni distribuiti saranno riempiti di seme.
È dunque da attendersi sul mercato di Yoko-
hama una massa di cartoni, che variera da
1,700,000 ad 1,800,000 ed io credosi avvicinera
ben più a questa seconda, che alla prima cifra.
Nè è quindi a meravigliarsi se fin d'ora si vo-

citera che i prezzi saranno bassi, e dico bassi
non considerando la merce in se stessa, ma in
paragone di quelli pagatisi Panno scorso; e che
il mercato s'aprirà ad un dollaro messicano per
cartone di ottime provenienze.
& ciò contribuisce anche il sapersi da questi

nativi che l'Italia Amusa della bu<na riprodu-
zione del seme in quest'anno, e dell'ottim > rac-

colto avrà meno bisogno, che pel passato, di
somesenco giapponese.
Tale stato di cose mette in pensiero i nego-

zianti indigeni. Uno tra' più importanti ha già
diramato una specie di circolare eccitando i
coloni a far pochi cartoni, perchè altrimenti ne
proverrebbero grandi malanni (allude si prezzi
bassi); ma fortunatamente la sua voce non è
intesa, perchè, come dicevo su, vi sarebbe anzi
smania nell'interno di produr di piii. Però non
mi farebbe meraviglia se in quest'anno, nel
corso del mercato a Yokohama, i negozianti
nativi di some serico su questa piazza cercas-

serogread un aceprdo tra loro per far rial-
zare i prezzi. Ma gl'Italiani saprebbero questa
volta qual conto dovrebbero fare delle loro mi-
naccie;epperò aspettando pazientemente la
fine del mercato farebbero i loro acquisti a
pressi giusti, avuto riguardo al costo di produ-
sione, ed alla quantità dellamerce in discorso.

Firmaio: F. Bavar.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHNEBCIO

ATwise oli eeneerme.
È aperto un concorso per esame e per titoli al posto

di assistente chimico presso la stasione di Caseificio di

Lodi, al quale à assegnato lo stipendio di annue lire
milleattocento per un biennio decorribile dal l' gen-
naio 1875 in seguito al quale potrebbe essere ricon-
fermato.
L'esame avrà luogo presso la R. acuola superiore

d'agricoltura la Milaae nei giorni 16 e segneati di
novembre.
Le istanse per l'ammissionedovranno essere presen-

take al Ministero d'Agricoltura, Industria eCommercio
non più tardi del giorno 15 ottobre 1874.
Sono atomessi al concorso:

A) I giovaal laureati nelle facoltà universitarie di
scienze naturali, fisiche e chimiche;

B) I giovani lisensiáti dallo Istituto tecnico supe-
riore di Milano, dalle scuole superiori di agricoltura,
e dalle secole di appliggiganger gli ingegneri;

C) I giorsai che svendo ottenuto un attestato di
licensa presso un Istituk tecnion, daranno prova di
avere atteso ad esercitationi pratiche presso na labo-
ratorio chimico di un Istituto governativo, presso le
stazioni agrarie, presas il laboratorio critogamico di
Paris, oppure avraano atteso agli studichimieipresso
un laboratorio chimioo estero.
I concorrenti derrammo sottoporsi ad un esame, il

quale constero:
a) Di na elaborato scritto sopra un tema di chi-

anca agrana;
b) In una confereamda tenersi col membri com-

ponenti laCommissione esaminatrice sopra un tema
di chimicaagraria e sull'nao del microscopio ;

c) In una operastone di chimica pratica e di mi-
croscopia daeseguirsiin laboratorio.
Saranno dispammti dall'esame e potranno quindi

essereammessi al concorso per soli titoli, coloro che
EBiend0 giàda due anai assistenti in un laboratorio
chimioo, potrBEROprEsinture documenti, che compro•
vino la loro i¾ nelle operazioni di chimica
agrana.
I conoorrenti tutti dovranno unire alla domanda

d'ammissione, che aark scritta en earta bollata da 50
centesimi, i seguentidoenmenti:

A) Un certlicatodel sindaco del luogo nel quale
hanno domiellio estibile dimora, da cui sia provato
che sono italismi, ed hanno serbate sempre irreprem-
aibile condotts ;

B) Un eertiBosto di penalità emesso dal cancel-
liere del tribunale corremonale da eni dipende il luogo
diloronnecita hierdine all'art. 18 del regolamento
approvato coa R,dooreto6 dicembre 1865, a. 2644.

.
ADiranore Ospo di Disisione

xmar.n.

KINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ATwise.
Con visto del signor prefetto di Bologna del giorno

29 e 80 giugno 1874, venne resa eseentoria la dehbe-
razione del Consiglio comunale di Oaxano (Emilia),
circondario di Imola, provincia di Bologna, con eni
furono istituite due flere da bestiame e dimerei, di cui
la prima syrh luogo la seconda domenica del mese di
luglio, e la eeoonda il 28 e il 29 luglio di ogni anno.

Roma, 10 settembre 1874.

DIREZIONiil GENERALE DELLE POSTE

Awwise.
Dal 20 corrente la Boeietà dinavigazione J. e V. Flo-

rio riprenderà pel servizio deBa lines E fra Palermo
e Messina l'itinerarioei orario invernale, rendendo
quindicinali gli approdi agli acali diPatti ed a Capo
d'Orlando.
Tale itinerario markDs nte:

M I Amdata.

(Ogni 2 martedi dal 29 settesabre)
Palermo . . . . . p. martedì 6 mattina.
Cefalù . . . . . . a. id. 10 id.
Id.

. . . . . , p. id. 11 id.
8 Stefano

. . . . a. id. 12 45 sera.
Id.

. . . , p. id. 1 45 id.
Patti

.
. . . . . a. id. 5 45 id.

Id. . . . . . . p. id. 6 45 id.
Milasso . . . . . a. id. 9 id.
Id.

. . . . . p. mercoledì 4 mattina.

Lipari . . . . . . a. id. 6 30 id.
là.

. . . . . . p. id. 7 30 id.
Messina

. . . . . a. id. 1 80 sera.

E' I Itttersee.

(Ogni dae domenienedal 4 ottobre)
Messina . . . . . p. domenica 8 mattian.

Lipari . . . . . .
a. id. 2 sers.

Id.
. . . . . . p. id. 8 id.

Milasso . . . . . a. id. 5 30 sers.
Id.

. . . . . p. Innedi 4 mattina.
Patti

.
. , . . a. id. 6 15 id.

8. Stefano
. . . . a. ii. 11 15 id.

Id.
. . .

. p. id. 12 15 sera.
Cefalù

. . . . .
. a. id. 2 id.

Id.
. .

. . . . p. id. 8 id.
Palermo

. . . .
. a. id. T id.

E' s Andata.

(Ogni 2 martedì dal 6 ottobre)
Palermo . . . . . p. markedl 6 mattina.
Cefalà

. . . . .
. a. id. 10 id.

là.
. .

. . . . p. 14. 11 ii.
S. Stefano

. . .
. a. id. 12 45 sera.

Id.
. . . . p. id. 1 45 it.

Capo d'Orlando .
. a. id. 4 45 id.

Id.
. . p. id. 5 45 ii.

Milasso . . . . . a. id. 8 45 li.
Id.

. . . . . p. mercoledi 4 mattina.

Lipari . . . . . . a. id. 6 40 ii.
Id.

. . . . .
. p. id. T 80 id.

Messina
.
. . . . a. id. 1 30 sers.
%° S Ritex•ae.

(Ogni due domeniche dall'11 ottobre)
Messina

. . . .
• p. tomenica 8 mattina.

Lipari . . . . . . a. id. 2 sera.
14. . . . . .

. p. id. 3 id.

Milsszo . . . . . a. id. 5 30 id.
Id.

.
. .

.
. p. lunedi 4 mattina.

Capo d'Orlando. . . a. id. 7 id.
Id.

. . ,
p. id. 8 id.

S. Stefano
. . . . a. id. 11 id.

Id. . . . . p. id. 12 merid.
Cefalà . . . . . . a. id. I 45 sers.
Id.

. .
. . . . p. id. 2 45 id.

Palermo . . .
.

. a. id. 6 45 ii.

DIREZl0NE GENERALE DEL DBlTO PUBEICO

Si notiffen ehenel giorno di merooledi 30 del cor-
rentemese, incominciandoalle oremove antimeridiane,
siprocederà in una della sale di questa Generale Di-

resione (via della Fortessa n. 8), con accesso al pub.
blico, alle seguenti operazioni, cioè :

l' All'abbruciamento delle Obbligazioni al porta-
tore di lire cibqueoento cadanna, emesse dat comune
di San Pier d'Arena e passate a osrico dello Stato per
dooreto Reale 31 maggio 1859 (legge 4 agosto 1861,4
elenco D,n. 7), comprese in precedenti estrazioni e
presentate al rimborso a tutto il 15 corrente ;

2° Alla 16'amanale estrazione di Obbligazioni della
stessa creazione, il capitale delle quali verrà soddi-
efatto a far tempo dal 1• gennaio prossimo.
Le Obbligssioni daestrarsi sulle 560 tuttora vigenti,

giusta,la tabella annessa al citato R. decreto 31 mag-

gio 1859, some sessanta, di cui le prime sei estratte

avranno diritto alpremio di lire 700 eadanna smorma
dell'ultimo alinesdegli articoli Se 6 dello stesso de-
creto Reale.
Con altra notiscasione ai pubblicherà il montare

delle Obbligazioniabbruciate, il risultamento dell'e-
strazione, nonchè l'elencodelle Obbligazioni comprese
in precedenti estrazioni e non ancora presentate pel
rimborso.

Firenze, il 15 settembre 1874.
Il Direttore Generale

Novnu.
Il D rettore Ospo di Divisione

ßegre•ario deMa DirezioneGenerale
P10NOLO.

DIRFÆ0NE GENERALE 1)EL DEBITO PUBBLICO

P pubbueesseme per rettmen «•Intentassema.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-
dato 5 per cento, cioè: n. 199947 d'inerisione sui regi-
stri deBa Direzione generale (corrispondente al au-
mero 17007 della soppressa Diresione di Napoli) per
lire 210, al nome di Bursacchiello Giacomo fuPsequale
domiciliato in Napoli, è stata coal intestata per er-
rore ocaerso nelle indlessioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Bormacchiello Gisdomo fu

Pasqualedomiciliato inNapoli, vero próprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debite

Pubblioo si difida chiunque poses avervi interesse

che, trascorso un mese dalla primapubblicûiode di
questo avviso, ove non siimo state motilleathopposi-

sioni a questa Direzione generale, si procederà aHa -

rettises di detta iscrizione nelmodo richiesto.
Firenze, il 15 settembre 1874.

Ar 8 Diratiore Gemrole
Omarour.r.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

¡rum la lirnim inerate id Mits hWin

In ordine al prescritto dau'articolo 146 del vigente
regolamento approvato con B. decreto 8 ottobre 18W,
n. 5918, in esecuzione delli legge 17maggio 1983, un-
mero 1270, si notiSea che dovendosida quest'Ammhd-
strazione provvedere alla restituzione del sotto de-
eeritto deposito snUspolizzamancante della eeoonda
metàdel foglio, resta difadato chiunque possa avervi
interesse che, un mese dopo la presente pubblicazione,
earà provveduto come di ragione.
Folissa n. 1718, per deposito di lire W fatto nella

ora soppf6584 ÛBSES $4Ê A þ0BiÉi 0 PISBÊ$Êl ÊiŸÀl02-0,
a favore diRussitano Giuseppe per maasione della li.
berth provvisoria di D'AngeloSanti.
Firense, add19 settembre 1874.

For B Diraftere Ogio di Digiñone
Fassoasór.i.

Per BDire#sre Osmerals
Osassor.r.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pm. la lirnius samle &I Mila MIic.
In ordine al presoritto dall'articolo 146 del vigente

regolamento approvato con R. dooreto 8 ottobre 1870,
n. 5948, si fa noto per tutti gli effetti di ragione che

questaAmministrasione haprovveduto in eseousione
al decreto delprefettodi Aquila del di26 agosto 1874
alla alienazione della rendita che costituiva 11 deposito
appressonoisto, dichiarmado divenuto nullo edi nee-
sua valore il titolo corrispondente.
Depositadi lire ISO di rendita fatto in questa Cassa

da Giacomo Alfonao fu Pietrangelo, domioiliato in Bj-
segna, in eenipleménto di causlose eh6 à temato pre-
stare FrattaTobia, esattore del comune di Avezzana,
come da polissa a. 15483.
Firenze, li9 settembre 1874.

Dr il 1Nrsitore Gipo af Divisime
Taksaaäou.

Ar il Diratiore Gasynle

PARTE NON UFFICIAL£
NOTIZIE VABIE

Sull'incendio scoppiato la sera del 18 nel

Tiratero in piassa di Cestello, la Gassetta di

Finnre del 14 reos i seguenti particolari:
Le fiamme cominciarono gradatamentead al-

zarsi, e il riverbero di esse si rifletteva in poco
tempo sa tutti gli edifizi più alti della città. La
citta fa coperta da un padiglione di fumo ae-
siccio, che si andava sempre dilatando. Un'im-
mensa colonna ininocata si alzava dal vetusto
edificio, come dal cratere di un vulcano. La vi-
cina cupola della chiesa di S. Frediano era ei-

nistramente illuminata: le acque delPArno ri-

flettendo i bagliori delPincendio sembravano

uma striscia di fuoco.
Vi fa un momento in cui i Lungarni furoññ

illuminati come da un'immensa esplosione d:

gas. I grandi Utels, che si trovano lungo il guai
destro, spicostano con effetto magico.
Qualche migliaio di persone invasero i Lun-

garni; a tutte le finestre, a tutti i balconi delle
case si vedevano spettatori di questo dramma
tristissimo.
Grande impressione sappiamo che fece l'in-

cendio negli abitanti dellecolline adiacenti, nei
villeggiantí pacifici, che passavano la sera gio-
condamente radunati sui poggi e sui elivi che
circondapo Firenze. Non ravvisando la lecalità
e vedendo le proporsioni dell'inesendio , molti

passarono svegli la leaggior partp d411a mot,te,
e tutte le altare erano coronate di vigilappi ve-
dette.
La luce dell'incendio prognpse un timorpa-

sto in una singolare abitudine della fanciulla:
qualunque cosa a lei si desse, Martella accettava
e prendeva senza mai dir a grazie ».
To non ho potuto mai spiegarmi tal cosa:

forse era ancora un avanzo della saa vita di
natura primitiva.
Cosi la pensava mio figlio Riccardo, 11 quale

passava in casa nostra una parte delle ferie
autunnali.
Riccardo aveva Fabitudine di smettere i suoi

oochiali subito dopo il primo giorno del suo are
rivo per le vacante, e dinon riprenderli se non
quandopartiva; cosi ogni anno sirinforzavagli
occhi affaticati. Credo che consegnssee gli oc-
chiali a Rothfuss perchò li custodisse, e che que
sti glieli rendesso prima della partenza.
Ma questa volta Riccardo si tennegli occhiali,

e inoltre conversava assai meno con Rothfass
checon Martella, e Martella prese con lui una
tale dimestichezza che mai nonebbe con alcuno
di noi. Con lui ella percorreva di sera e nei
giorni di domenica i sentieri del bosco, e chiao-
cherava continuamente.
-- Un dì Iticcardo ci disse:
- Oggi preso dire di avere riportato il primo

premiodell'Accademia;Martellamidisse: « Non

posso figurarmi che tu sia un professore; sei
cosi giudizioso, hai un intendimento così retto,
parli con ognuno, come farebbe un garzone bo-
scainolo ». Ora, ditemi, si può egli are lede
maggiore? E io vi dico che Martellt è piena di
ogni saviezza; non solamente conosce tutti gli
animali della terra e dell'aria, ma vede adden-
tro negli uomini. Commetterei un abuso di con-
Edenza se io ridicessi i giudizi di lei. Ella spaccò
molta legna e coll'afElata scure batte con sica-
rezza sul luogo ove il legno si apte. Si, Ernesto
un ragazzo fortunato. Sol che vorrei ch'egg

comprendesse perfettamente questa natura pri-
mitiva. Ernesto è ancora troppo volabile. Spero
tottavia, che impareràaconoscerla bene adden-
tro. In lei risiede la intiera maesta e santità in-
contaminata, e la si vede sotto le sembianze di
una ragazza, non allegra fino alle lagrime, ma
nella pienezza della giovialità. Cammin facendo
ella andava masticando Germogli d'abecli e di-
ceva: « Non si da cosa migliore di questa; se-
saggia s. Avendole io risposto, essere meglio
ch'ella si astenessedal m36ticarequei rampolli,
che hanno qualche cosa di inebbriante, ella ri-
spose: a Hai ragione, è vero, mi fanno sempre
andare totalmente fuori di senno ». Volevamo

entrare in un prato; io voleva schivare fumi-
dita, a Seguimi soltanto,mi disse, e guarda ove
trovansi macchi di talpe; ivi il suolo è asciutto. »
Mentre Riccardo parlava in questa guisa con

un entusiasmo in lui non consueto, Giovanna si

alzò da tavola, facend0 8 688 figlia cenno dise-

guirla.
Riccardo e la madre, non meno di me, osser-

varono questa cosa, ma non dissero motto; anzi
ciò vieppiù ci persuase che buon consiglio fosse
lasciare liberta di azione a Martella. Essa me-
desima comprenderebbe il retto operare e si

appiglíerebbe a un vivere onesto e mobile.

Mia moglie non avea formato alcun piano di
educazione per Martella. Essa mi diceva:

- Ella dee convivere con noi; si educherã di
per se stessa. Ella ei vede lavorare, ciascuno se-
condo la þropria occupazione; ciò solo le indi-
cherà il suo posto. Ci vedevivere pieni di schiet-
tezza; così la aintiamo con l'esempio.
Mia moglie raccomandò soprattutto a Rio-

cardo di non dare a Martella lezioni generali;
imperocehè allora Martella non saprebbe più
aulla intraprendere.

Martella non era punto di indole cedevole,
anzi era dura verso di sè e verso gli altri. Non
sentiva pietà del dolore altrui. Ognuno, diceva
ella, deve aiutarsi o può.
Ella non aveva ammai pensato,namaierasi

crucciata per alc 2 mondo. Ella visse come
il capriolo nel camente per sè. Min

moglie fece col ca o un cenno di approvazione
a Riccardo, allorggio questi disse:
- Ogni cosa nellamsbura è egoismo; solo la

educazione rende benefico, mite, operoso.
Nel giorno in g Riccardo doveva partire,

venne a casa nostra ilmaggiore. Egli proseguiva
un viaggio di ispe per passare a rassegna

cavalli tenuti presso Î contadini in pronto per

essere mobilitatigr rdzio militare.
Il nostro villaggio non apparteneva al suo

distretto, e non avers fatto che una scorsa a

CBSa nostra. Era venuto in grande uniforme.
La sua robusta e ben complessa persona aveva

un aspetto magnißco, e il suo sguardo fermo e

vivace si cattívavagliocchi di tutti.
Egli era lieto di poterci dire che il principe

non partecipava alle ineschine ire dei superiori
e soprattutto del ministro della guerra. Fra tre
di ugual diritto il principe scelse lui per confe-
rirgliil grado di maggiore, e anzi, quando si

presentò personalmente al sovrano, questi gli
disse:
- Io rispetto il vostro suocero; credo che

egli ama sinceramente e con disinteresse il

paese.
Io non ebbi mai ragione di lagnarmi det mag-

giore per mancanza dirispetto e di amore verso
di me; ma verso mia moglie egli accoppiò mai
sempre un contegnacavalleresco con una devo-
gone figliale.
Avendogli Riccarde narrato come Martella

svesse veduto in lui il proprio sposo di dieci

anni dopo, il maggiore disse:
- Non Pho mai detto, ma anch'io prevedo

che Berta ad anni piik avanzati riprodurrà la
Isonomia di ena madre.

Riccardo era un buon interprete fra Martelle
e il maggiore, e questi recò una collana di co-
ralli rossi, che Berta mandava in dono alla

nuova cognata.
H volto di Martella si fece rosso come i co-

ralli, ma nemmeno una parola di ringrasia-
mento. Se non che baciò i coralli e si fece au-
bito allo speechio, si annodò il 70EBO AÏ 00ÎlO, O
quindi rivolgendosi verso di noi, prese a dirci,
contando sulle dita:
- Io sono cognata. Ma adesso io conosco e

so chi sono tutti: un parroco, e un professore,
e un maggiore, e un guardaforeste, e un grande
coltivatore di terre, e... chi altro ancora ? Ah,
si! un architetto.
- Sì, abbiamo un architetto, ma nell'Ame-

nea.

- L'America non mi va - soggiunse Mar-
tella.
U maggiore , discorrendo di Ernesto , disse

che non aveva operato con senno rinanziando

al servizio militare; che egli era nato per fare
il soldato, e che farebbe assai bene di rientrare
nella carriera militare. Ma soggiungeva che

non potrebbe pensare a prender moglie coal

presto.
- Quanto a me, non ci è premura-saltò sa

a dire Martella - io non voglio essere d'osta-

colo; certamente no. Mi civuole ancora del

tempo. Devo ancora mettere di cose assai qui
dentro - e Accenhava col dito alla fronte. -

Del resto io non merito ancora di far parte
della famiglia. Ora ho la collana attorno al

collo, regajatypi ;1a mia ta, la maggio.
ressa, e io sono legata per benino, e... e huona
notte!
Porse lemangg magaposciap ciasenno

di nei, e linalmente ancora una volta alla ma-
dre. Quindi nuì~fJors.
Riocµdg pi feep pra a eypptre al maggiere

Findole stranadi Martella; come nelle esteriori
sembianze di lei, hosTiiëe nei pensieri vi fosse
un miscoglio di delicatessa e di rohnsto tunti-

come.

11 maggiore domandò ge palla poi sppessimo
intorno alla provenienza di lei. Riccardo rispose
che Martella gli aveva bene qua e là fatti sa

ciò alcuni cenni vaghi e distaconti; che molta
oscurità avvolgeva ancora questo mistero ; ma
che egli a lei promise di nulla svelare finoha

ella medesima non credesse giunta l'ora oppor-
tuna.

Stemmo sedati assieme di buon umore con-

versando, finchè il maggiore, fatto cadere il

discorso sulle questioni politiche del giorno,
disse che il conflitt& tra la Prussia e PAustria

veniva aggravandosi. Sosteneva che la Prussia

aveva ragione, e che la costituzione militare

della Confederazione germanica non potes più
lungo tempo durare in quel modo.
Eccoci entrati nelle questioni diflioili.
Che cosa era la trasformazione di una fan-

ciulla tolta dal bosco, a petto di avvenimenti
così grandi?
Eppure, mentre le nuvole percorronelavolta

del cielo, la piccola pianticella viene insilenzio
e continuamente crescendo sul suolo.

(Contmus.)
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niconegli spettatori riunitisi all'Arena Goldini
per assistere ad uno dei soliti spettacoli della
domenica, emolti si dettero a foggire. Il teatro
rimase quasi vuoto.
Ane 8 suBa piazza lhfanin si vedevano molte

carrozze e molte signore inglesi, russe, ameri-
cane, che dall'alto di esseguardavano l'incendio
coi cannocchiali.
Appena ebbero notizia dell'incendio adeor-

sero sul luogo le autoriti civili e militari, il
luogotenente generale Mezzacapo, comandante
il gran Comando di Firenze; gli amessori Co-
voni e Torrigiani, il consiglier delegato barone
Massa di San Romano, il questore. Poco dopo
giunse dall'Antella il siadaco Peruzzi, che lasciò
la propria villa appena si avvide che si era svi-

lappato un incendio nella citta.
La cansa dell'incendio non si è fino ad ora

potuts ben ðeterminare, solo si suppone che
31 fuoco fosse latente fino dal giorno innanzi,
forae in conseguenza di una di quelle impru-
dente facili ad accadere ove si trovano adunati
spolti operai.
It fuoco si sviluppò al centro del fabbricato,

e il vento che spirava gagliardo in quel mo-
mento ha contribuito a estendere lo fiamme e

propagarle ai lati.
Il danno recato al fabbricato dall'incendio

sarà pure risentito dai privati, chè le flamme
distrussero delle pezze di tela e molte matBG80
di lanastese per asciugarsi.
Dobbiamo deplorare un morto e alcuni feriti.
Il niorto è un giovane dell'apparente età di

1& anni tuttora sconoaçiuto. Dalle ferite che si

contrano sul suo corpo si arguisée che egli
sia stato colpito da qualche materiale acceso
caduto dall'alto. Le autorità fanno premurose
indagini per constatarne l'identità. Furonocon-
dotti all'ospedale di San Giovanni di Dio: Giu-
ditta anoglie di Ferdinando Perugi, coi figli,
Amelia di anni 11, Silvio dianni 5, una vecchia,
Assunta Coltelli di anni 80, e la giovane Mar-
gherita Fanfani di anni 12, tutti inquilini che
åbitavano al primo piano, sotto la terrazza del
fabbricato.
Questi individai, già colti da sintomi di asSa-

sia, furono salìati con slancio ammirabile da i

alcune guardie doganali, e da guardie di pub- I
blica sicurezza, dai carabinieri e pompieri.
' Turono pure ricoverati allo spedale: Borgini
Giaseppe, guardia di pubblica sicuressa che ri-
portò una graÝe contusione al petto, prodotta
dal cadere di una trave, mentre coll'appuntato
helle guardie di pubblica sicurezza Ricci, col
signor Guido Carocci, col professore DeEccher,
•ol signor Giovanni Bellincioni, lavorava a porre
in moto una pompa dalla parte della piazza
<ioll'Uccello.
Ràiftele Battafuoco, soldato nel 37' reggi-

mento, con grave ferita alla testa.
Annunziamo però con soddisfacimento che

i feriti, visitati stamani dal sindaco e dal que-
store, si trovavano in condizioni che porgono
speranza di una pronta guarigione.
Alle 7 questa mattina il sindaco e il questore

visitarono il teatro dell'íncendio, allo scopo di
dare tutte le disposizioniper il rienpero degli
oggetti che si trovatano nei quartien sottoposti
e della casa laterale che prospettasull'Arno e a
cui per la sua vicinansa, già essendosi comuni-
cato il fuoco, dovè essere sgombrata. Al pian
terreno di quella casa vi è una stalla nellaquale
erano ricoverati un cavallo ed an inulo, que-
st'ultimo spaventato dalle flamme, non volle
u6cire sulle prime e stava per perire, quando
certo Tebaldo Öherardi, impiegato municipale,
accompagnato dalla guardii doganali Boriali
Emanuele, che più tardi riportò una ferita alla
mano, nuÏla curando le fiamme che divampa-
vano, si gtarono nella 6ŠBÎÌR O ÉiBËCÍrÔBO &

saltare l'animale.
, Oigarrebbe mancare ad un dovere di grati.
tudine se non renilessimogiustisia allo selo spie-
gato dalle autorità, dai poinpieri ilall'esercito,
seppre pronto ad alleviare le imlirovvise cala-
mità, sempre.nobile esempio, nelle sventurecit-

e,1geite almögazição.
In grazja agli,sforsiWei di alcuni corag

glosi, all'intrepidessa dei ppmpieri e dei soldati,
afia ooWimÏsa dell'autoriik, fu impedho alle

mVði garili.è fu evigato un disastro

In un telegramma della Neue Freie heese
di Vienna leggiamo, sotto la data di Brandeis
12 settembre, che Sua Maesth l'Imperatore
Frapcesco Giuseppe ha espresso la piena sua
soddisfazione ai generali delle truppe che ese-
guirono le grandi manovrediBrandeis, d'onde
S. M, partiva in quel giorno stesso, alle ore
tre pômeridiane.

Non avendo trovatoun candidatonelMaine-

et-Loire, i legittimisti francesi si maneggiano
in vista della prossima elezione degli Alti-Pi-
Tenei dove si tratta di rimpiazzare il sig. Gou-
lard. Un comitato presieduto dalmarchese de
Franclien ha oferta la candidatura al conte
Itoberto di Puységur che l'ha accettata.
Parlando di questa candidatura, la France

scrive : « Le lettere scambiate fra l'onorevole
candidato ed i suoi nobili patroni ci traspor-
tano nelle più pure regioni dell'ortodossiamo-
Warchica. $i direbbe che un soffio carlista ha
oltrepassati i Pirenei ».
F, 11 Journal des Deate accennando alla

ietie$NŠ¾ÊâÙGiu al conte
di Puysdgur, publicata dall'Dision, dice:
« Se l'ardore delle convinzioni del signor de
Franclieu non è rÂNreddato, sembra tuttavia
che la sua fiducia nel successo della causa che
egli difende con un coraggio qualche volta
imprudente e poco abile, cominci ad essere
alquanto scossa. Egil rede, ora come sempre,
fermissimamente che il suo partito ha per sè
la verità ; ma confessa tuttavia che non ha

per sè il numero. Egli non dice più che tut-
taqwgata la Francia aspira al ritorno del re

legittimo ed è da Dio unicamente che egU
aspetta la conversione del paese. Ma, in al-
tesa che il miracolo si produca, i legittimisti
noit trascurano unlla per ottenere il successo
coi soli mezzi umani, e noi siamo alieni dal
biasimarli. Le loro premure e la loro attività
stimoleranno, giova sperarlo, lo zelo del pars-
tito liberale che non vorrà abbandonare a
qualche nuovo intransigente di destra l'ere-
dità politica di un uomo cosi moderato, così
saggiamente conservatore come il compianto
signor de Goulard ».

Prima di partire per Lilla il maresciallo
Mac-Mahon ha ricevuto all'Eliseo il signor
Coundourioli, che gli ha consegnate le sue

credenziali in qualità di inviato straordinario
enynistro plenipotenziario di S. M. il redegli
Elleni. Il signor Coundourioti è stato più di
una volta ministro degli affari esteri in Grecia
ed ha rappresentato ilsno governo presso va-
rie potenze. Egli era appena stato eletto de-
putato quando il re Giorgio lo ha incaricato
della atabaseista di Parigi. Il signor Conn-
dourioti ha dovuto deporre il mandato che i
suoi elettori gli avevano conferito, polehè se.

condo le leggi elleniche la qualità di degntato
é incomþatibile colle nuove funzioni diploma-
tiche da lui assunte.

Inoltre il maresciallo Mac-Mahop ha rice-
vnte le lettere del presidente della repubblica
degli Stati Uniti di Colombia colle quali è po-
sto fine alla missione del signor Justo Arose-
mena, ministroa Parigi,e le lettere di richiamo

e L'assalto cominció immediatamente, lan•
clando le nos tru cois moÌto coraggio
contro alle posizioni nemiche, attraverso ad
un fuoco incessante.
« Finalmente le altare di Creus e di Ca-

stellar furono occupate pel valore del nostri
soldati, ed il nemico fu posto in fuga da tutti
i lati. Le nostre perdite soito di dodicl uomini
morti e di 119 feriti. Il nemied lasciò un

grande numero di morti sul campo di batta-

glia; ne abbiamo segnalati 76, e abbiamo rac-
colto molti feriti. Ho distribuito ricompense
sul campo di battaglia e mi propongo di sot-

toporre a Vostra Eccellenza quelle che i no-
stri bravi soldati hanno ccÏsi bene meritate pel
loro coratrio e per lesofferenze ch'essi hanno
così valorosamente sostemite ».

Nell'estremo OrientsÏ liquestione nata tra
la Cina e il Giappone a pgoposito dell'isola di
Formosa parea sul punto di condurre ad un
conflitto grave tra qu due impa.ri. Ma un
dispaccio di Shanghai, data del 10 di
questo mese, e ricevuto Compagnia te-
legrafica del nord, annuosia che il ministro
del Giappone, signor Oko a, 4 giunto a Pe-
chino, portatore di pro sta di accomoda-
mento. Si soggiunge che questi è pure inca-
ricato di proporre al goreino cinese un modo
di terminare il confliticiániernenti l'isola
di Formosa, sottoponendo Ía questione a un

tribunale di arbitri.

Dispacci elettrfei privati
(AGEN2lA ANI)

PAxior, 14. -- Risultati definitivi dell'ele-
zione di Maine-et-Loire:
failltË, ebbe voli 46,147; Brass, 26,025; Ber-

ger 25,420.
Vi saràballottaggio.
GRASSE, 14 fore 1 40) - fitamane è inoo-

minciato il prócesso contro i complici delPera-
sione di Bassine.
La sala del tribunale è plena di.gente.
Si dà lettura dell'orrBunnsa che rinvia gli

otto aconsati dinanzi al tribunale correzionale,
del generale Crampero che era accredito
presso il governo di Francia come inviato
straordinario e ministro plenipotenziario della
repubblica di Bolivia.

La Gaœta de Madrid dell'8 settembre pub-
blica un dispaccio indirizzato al ministro.della
guerra dal generale in capo dell'esercito di
Catalogna. Con questo telegramma viene an-
nunziata ufficialmente la liberazione di Puy-
cerda. Il dispaccio reca la data del 6 settem-
bre ed è di questo tenore:
« Giunsi qui nella sera. La mia marcia da

Berga fu lentissima pel cattivo stato delle
strade e per la difficoltà di procurarsi viveri,
avende i carlisti fatti scoluparire dal paese
quasi tptalmente.
« Nel difficile passaggio del ponte di Ri-

vienti feci rinforzare l'ala sinistra, mentre che
l'avanguardia assaliva il nemico sulle alture,
cagionaidogli perdite considerevoli e inetten-
doli in fuga verso sera. Al ¡ionte di Guardiola
forze earlisfé assai comúdgrevoli si ppposero
al nostro passaggio, naa dopo unagm rest-
stenza le hoptre truppe si impadronirono delle
loro posizionf illog¾do tuth i carlisÚ, e Šni-
rono con accarripaavÍsi dopo il cõmIsattimento.

Procedesi all'andizione di 15 testimoni.
Un soldato, che era di sentinella nella notte

dell'erasione, confessachell iano Plantain
gli indirissõ parole disonegte e vituperevoli.
I testimoni sono assai discordi sulla possibi-

lità che l'evasione siasi efeÑuata per me5EO
della corda.

.

Il barosinolo Rocca dichiara di aver aoleg-
giato il battello alla si ora Baisine.
Iludienza è sospesa.
LONDRA, 14. - Lo Stgrd ha da Cope-

maghen:
La questione dello Schleswig diventa seria.

Le colitinue espulsioni di äiidditi daiiesi e gli
articoli dei giornali tedeschi he approvano
quest4 violazione dei trattati r¾no lo sfatu
qué impossibile. I.a pubblicaTjÏinione costrin-
gerà il governo aid indirizzare al gehinetto di
Berlino qualche protesgo forse ad espellere i
audditi tedeschi, coln'e"tì¢pfeñj;11a.
PARIGI, 14. - Thiära andra prossimamente

agissa, e quingi a Genova, Milãnõ e Venezia,
e resterà assente due mesi.
CÏrëa Í'esþuhione dei danesi allo Schleswig,

il Jifonsta glû ehe la questi iiiN entrela in
ualf4te diplorbatiça, e che Quiëlde, ministro g
animarca a Berlino, si è recato a Copenaghen
pir årendere isi zioni dal ministro degli af fars
esteri.

« Nel giorno seguente continuaÏ ad avan-
zarrËi ailŠnta 11e difficoltà del trasporto di
colorcËche erand stati feriti nel giorno prece-
dente. Fui costretto a passare la notte a la
obla de Lillit. I carlisti avevano tolto tutti i

viveri e le rettovagiÃ, & a stËnto mi Aenna
fatto di procurarniÏ$00 Ñziõ$Ëpei surÑÀre
quelle che erano state consumite doPÖ TaÄo-
stra harferizÂ da Berga.

« ÀII'fadmnani boqtinuai ad apasarmi
per liiraheßtestabÍl versò CaptelliËde ÊÊb.
All'arrifõ hell'aß¼ Ëála a Ö$Ïl'dsÍ biÈra,
Ïe bande, che ocÑ¾vaiiá fe alturÃ Öjpone-
vano ostacoli alla nostra maëàÌa, ma"questi
furono ben presto âËÑÛÄiiÌa ÃÑÑsa re-
sistenza Keijinforzi dell'ala sinistfa, e il ne-
mico fu cackiäta dalla formidabili posiziotif di
Castellar, d'onde egli aveva l'intenzione di
impedirei il passo di Puig-Nons.

« Queste posizioni erano occupate da tutte
le bande riunitedi Catalogna, oltre alla banda
dell'Ebro, le quali eransi riunite a quälIÑ esse

non contavano meno di 6000 uomini. La re-
sistenza fu grande ed accanita; onavenne ac-
camparsiin questo luogo, sia perchè era giunta
la notte, sia per la densa nebbia che si era
levata. Nella nottä la pioggia cade,wa g igmpo
in tempo deteriorando tutte fe nostre provvi-
gioni, così abbiamo dovuto pasiare quella
noite senza pane, senza vino e senza tetto.
Sul mattino ho raccolto tutti i miei soldati per
l'assalto, mandanda duebrigate Å'avanguar-
dia e la seconda divisione percustogire le einge
di Las Creus (dove i carlisti si erano trincie-
ratiminacciando la mia sinistra coibattaglione
di Navarra), proteggendole la mossa coll'arti-
glieria, colla prima brÏgata deÜa ÀTisione e
colle forze del quartiere geneyale, che copri-
vano le nostre posizioni.

Il Been Pubisc assicura che una compapp
prussiana comperò la ferrovis da Barcellona a
'Tarragona.

GRASSE, 14. - elÎa BBCGBER part& 0Î R•

diensa siterminò fandizique àÀi testimoni.
11 prefátl Ai NissË confessaAi'aveream-

to la i!ñchessa"della oèe a%ifire

' S:mo-quindiinterrogati gli accusati Le Fran-
pis, Leterne, digooz, Plantal , i bustodi ed il
Augggt(oo di Bataine.
"

Planimia nega di avere indirlszato alla senti-
nella parole turpÊ, mâ af ikáife&Í conferma
l'eskitessa delladeganiziohe È Atinella.
MESSINA, 14. --Per canti finora ignofa è

scoppigto oggi un incendio nella stazione della
feripils, ilquale disttasse ilM delle
riparazioni e 14 ha vettore e vigoni.L'incendio

,

1incominciato alle ore 1 e terminò alle ore 8.
.

lmina, 14. - Ì carlisti fdonolstenti nei
dintoretdi Solsons. Mora rimase ferite al ven-
tree rien‡rò a Seu d'Urgel.
Samfánta, 14. Il Console tedeseo di Ba-

jona è arrivsto qui ieraera e partirà oggi per
Bilbsecolle cannoniere tedesche.
SERLINO, 14.-La Gassenadeus Germania

dÈÑord pubblica la relasione afliciale del co-
mandanto dela squgdra tedesci inll'incidente
di Useinria. La relazione conferma che i carli-
sti tiratono alcuni colpi di facile coqtro le navi
tedebehe, leŠÙ risposero con 15 dolpi di can-
noño. La Güssalta soggiunge che4tiestoattacco
dei carliàti è completamente contrario aldiritto
Aelle genti, nè può paragonarsi che all'attacco
di una banda di briganti contro pacifiai viag-
giatori.
ARRAs, 14. - 11 maresciallo 31ac-31shon è

arritato questa eers alle are 'I. 11 sindaco lesse
yn discorso nel qualeespresse il desidério che
l'Assembles voti prontameita le leggi costitu-
zionali. La citta & brillantemente illuminata ed
imitandierats. Domani ilmaresciallo passerà in

rivista le truppe equindi visitera la cattedrale,
la cittadella e l'arsenale.

Bersa di Firesse- 14aggmóre.
Rendita italissa 5 0¡0............. TI 57 costanti

Napoleoni d'oro...................... E OS >

I.omdra 3 mesi.........,............ W 55 a

Francia, a vista...................... I to 50 a

Prestito Nazionale................ 68 - nominale
Asione Tabsechi..................... 836 - >

Azioni della BanenNas. (anore) 1915 - flue mese
Ferrovie Meridionali................ 847 - ·

Obbligszioni Mermannu ......... 218112 maminale
Beaca Toscana........................ 1440 - •

Credito Nobiliare.................... 128 - Baemese
Banen Italo-Germanica............ - -

Banen Generale....................... - -

Calma.

Dersa di Berline - 14 asiismore.
12 14

Austriache ............................. 195 sit 195 lis
Lombarde

.............................
88 1¡B 88 l¡S

Mobiliare ............................... 149 8¡4 i50 1¡4
Rendits italiana...................... 67114 67 -
Rendita turen........................ 45 - 45 -

Bersa di Parigi - 14 seils-bre.
12 14

Rendata franoese 3 Og0............. | 04 55 64 85
Id. id. 5 010.............. 100 27 100 10

Banca di Francia..................... 8890 - 3890 -
Rendita italiana 5 010...............• 66 95 56 40
Id. id. ii.

.............. - - - -

Ferrovie Lombarde................. 330 881 -
Obbligazioni Tabacchi............. 493 T5 495 -
Ferrovie V. Emanuele (1863)..... 204 - 202 50
Ferrovie Romane.................... 69 50 10 -
Obbligazioni Romane............... 183 - 184 -
Asioni Tabsochi...................... - - -

-

Cambio sopra I.omdra, a vista.... 25 17 lit 25 17112
Cambio enll'Italis................... 91¡4 9114
Consolidati inglesi................... 9211;l6 9511g16

Beras il Tieana- 14adismörs.

Hobiliare
............................

Lombarde...........................
Banen Anglo-Austriaca............
Austrische.............................
Baaen Nazionale.....................
Napoleoni d'oro.....................
Cambio suParigi.....................
Cambio su Londra..................
Remiitaaustriana...... .............
Randits austrisen inearta........
Union-Bank............................

15 14
246 - 243 25
144 145 -
101 7 161 -
318 518 -
981 980

-

8 8 8 80112
es 6 43 50
110 - 109 80
74 74 05
71 T1 65
128 128 -

Pauler, 15. - Il.fournal O/)iciel annunzia
che le elezioni pel rinnovamento parziale dei
Consigli generali sono fissate pel 4 ottobre e

che il secondo scratinio avra luogo l'Il ottobre.
Monsignor Chaulet d'Outremont, vescovo 'di

Agen, fa nominato vescovo di Nans, in luogo
del deinnto monsignor Fillion.

MINISTERO DELLA MARTNA
Smele eentrale -eteereleglee

Firamme, 14 settembre 1874, ora 14 45.

Tempo cattivo nel nord e nel centro. Buono
in molta parte del and della penisola, in Sicilia
e nells Sardegna inferiore. Venti forti o fortis-
simi di nord nell'Italia centrale, a Venesis, a
Capri e þresso il Gargano, debolialtrove. Nare
grosso a Rimini, agitato a Venesis, a Livorno,
a Portoferraio, a Capri; calmo o mosso lungo
le sitre colite italiane. Preasioni aumentatp di
& a 9 mill. da Aosta a Camerino, quasi stazio-
narie nel resto d'Italia. I venti forti di nord
estenderanno il loro dominio e agiteranno sem-
propià l'Adriatico e il Ïirreno hiferÌorp.

OSSERVATORIO DEI, COI.LEGIO ROMANO

Addi 13 settembre 1874.

7 sat. Messodi S pom. O pom. Osseressismi diserse

Barometro.............. 759 0 759 1 758 5 TES 6 (Dal 9 po de reo.

Termometro esterno 19 8 24 7 NO 21 1
(eenti o) Termometro

.

Umidith relativa..... 83 88 61 86

Umidità assoluta..... IS 78 15 71 14 49 16 06
Magneti irregolarl. Qualoks

Anemosoopio.......... N. O 80. 15 8.80. 16 8. 2 rars goccia a messodl.
Stato del eielo... .... 6. cirro 0. qualohe 4. enmali 8. qualske

samuli rara goosia stella

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Add1 14 settembre 1814.

7 ant. Messoal 3 pom. 9 pom. (Meersasioni diseras

Barometro.............. 758 2 T60 1 159 7 762 0 (Daue 9 pom, del giorno pres,alle 9 pom, del cornam)
Ter esterno 17 8 21 9 23 7 18 4

TEmmourrao
ar...i.un

m.250 0. a. 20 0 B.
Umidith relativa.... 18 71 62 88 Minimo - 16 4 C. - 18 1 E,
Umidith assoluta..... 11 86 18 93 15 46 12 El

a la si ere so nun., o.
Fra le 7 Or0 a-L e le 8 Oto ArteAnemosoopio.......... N. 8 E. 11 8. 6 NO. 8 1... noni,

.
Stato del oielo ........ 0, pio 4. cirri-strati 4. enmuli 0. piove arte se intera

, con kËkmpae

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERSIO DI ROMA
del di 15 settembre 1874.

CONTANTI FINE 00BRENTE FINE FMBBIMO
WAgggg esorumrro imimb

r,wrnu nanno r.mun anno rwrran namano

Bendita Italissa 5 010.......... 1•sepestre 15 - - 71 65 71 W - - - - - - - - - -

Detta detts 5 ...-- y
- - - -

- - - - - - - - - - - -

Detta detta a ....... 1• pprile 78 -- -
-- -
- - - - - - - - - -

-
-

Detta detta 4 .

-
-
- - - -

-
- - - -

-
-
-

Dette staHonato-.........
.

- - -
- - - - - - - - - - - -

Obbli miBeni Eeelesias

ga $• tdmËetre 74 WM 517 - -
- -
- - -

Detu Emissiong 1• sprUe Ti - - % N 75 - - - - - - -- - -

Preauto -•- Heant....
,
- - Ti 50 to 45 - a - - - - - - - -

Detto Bo ....... 1• gingao it - - 76 - 74 To - - - - - - - - - -
Banca Nazionnie Italissa.... 1•gessaio 14 1000 -- - - - - - - - - - - - - - -

Banes n--. ..... su semestre 74 1¾- il¾ -- - - - - - - - - - - - -
Bassa Nasiemale TeseamL. ,

1000 - - - -- - - -
- -

- -
-
- - -

Bsaca Gener 1•geassio ta E00 - 410 - 400 - 110 - 400 50 - - - - - -
Basca Italo-Ge-aales...... . 500 - $10 - 200 25 - - - - - - - - - -
aansa Anatro-It

-. .
BOD - - - -

- - - - -
- - -

-
-
-

Banen I dastriale e Com-

ObbHgasiemi dette 6 Olo...... 1•otto 78 500 - - - - - - 9- - - - - -- - -- -

Strade Ferrate Romane..... 1• ottobre 65 500 - - -- - -
.- -- - -

- - -
-
- -

Obbligssioni de .- --

- N - - - - - - - - - - -- - -
-

Strate FerrateMerimonnu,, - E00 - - - - - - - - - -
- - - - -

ObbHgazioni deMa Strade
Ferrate Meridionalk..-.... - E00 - - - - - - - - - - - - - - -

Baosi HerMieman 6 per 100

niere a ferre...........,... - est so - - - -
- - - - - - - - - -

Boeietà Angle-Bo-ama per
11Huminasione a gas....... 1•aemestre 74 500 - - - 860 - - - - - - - - - - -

Gas di CivitavseeMa-...-. 1•genasio74 600 - - - - - - - - - - - - - - -
Pio Ostionae.-...-.......--. .

410 - - - - - - - - - - - -- - - -

Credito ImmobBiare.......... , [ 500 - - - - - - - - ..- - - - - -- -

Compagata Fondlaria Ita-
unna...----.--.

.
250 - - - - - - - - - - - - - 100 -

Credito Nobiliare Italiano- - - - - -
- - - - - - -

-
- - - -

CAMBI asomar wrrana osmano m
OSSERV A Z I ON I

Ancons ao _ _ _
no..stems

¯ T 5 010 .
1874: 73 80, 85 cont.; 73 80,

PrOstito Blount 75 50, 47 1¡2, 45 cont.

Banca Romana 1185 cont.

W 100 109 85 - - Banca Generale 400, 409 50 cont.
Lione............-.-. .... 90
Londra.-..---.--. 90 W 58 W 55 - -
A -.......-..---- 90 - -

- - -- -

Vie.ma.-....--- ---- 90 - - - - - -

Oro, pezzi da W franchi..-..... W 06 m 04 - -

Per il Sindaco : A. MARCIIIONNI.
Scotto di Banca

--- i



GAZZETTA UFFLUIALE DEL IlEGNU D'ITALlA (13 Settembre 1874)

INTENDENZA DE FINANZA DEIÆ.fPROViä tá di Ro-A
AVVIaio D'ASTA (N. 165) per la vendita di beni pervenuti al neman•o per eiretto delle leggi 7 Auglió'IS66, n. 8036, e 15 agosto 1867, n. 8848,

$1 to notoal pubblico che alle ore 10 antimer, del giorno 5 ottebre 1874, notPaficio della Gassethe Uniciale delRegno anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligasioni eccle- eati¡ gyrertendo ehe la speaad'insersione malta Gazzettaprovincialo ò solamenteobbligatoria
IL pretara in Palestrina, alla þresenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di sisati:he af valore nominalr. per quei lottill oui presso d'asta superile lire BOOD.
sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante delt'Amministrazione Ananziaria, si proco- 3. Le o&rte af Erranno in aumento del presso estimativo dei beni, nón tenuto calcolo del S. I.a vendita è inoltre viaeoista alla osygyransa delle condizionisontenute nel espatolato
Beràsipubúliolinoanti per l'aggladiensione a favore dell'ultimo migliore oferente dei bent valorepresentivo del bestiame, delle soorte moste e delle altre cose mobili 05iatenti sul fondo, gemegale e specialedei rippettivi letti; quali capitalati, manabb gli estratti delletsbelle e ido,
infr escritti, e che si vendono col medesimo. eumenti relativi, sarasao visibilitettii giorni dane erá10 antimer. alle 4 pomm. neltnŒnio

Condizioni rincipali:
4. I.a prima oferta in aumento non potrà eteedere il minimum Essato nella colonsa 12* dai registro in Palestrina. "

dalPiafrascritto prospetto. 9. Non sarannoa......« smenessivi s-ank sui presso delys.wim19....in..
.

1. GFmeanti at terranno per pubblica gšra eol metodo deus esudela vergine e separata- 5. Saranno ammesse noche le oforte per procata nel modo prescritto dagh articoli 96, 97 e 10.I.epassiviihipoteenrie gravanti gli stabili rimangono a carico del Damamio, e per queBe
mente per eisacan lotto. 98 del regolamento22 agosto 1867, n. 2852. dipendenti da canoni, eensi, livelli, ene., è stata fatta preventivamente ladeduzioasdel aoe•
S. Bark ammesso a concorrere all'asta chi avra depositato a garassia della sua oferta 6. New si procederà all'agginaldasidne se non si avranno le oferte almenedi enetoncorrenti. rispondente capitale nel determinare B pressad'asta

B decimo del presso yel quale b aperte l'isoanto nei modi determmati dalle 99edisioni 441 7. listre 10 giarat dalla seguita aggiudiesslong Paggiudichtario dovrà depositswela- AVVERTENZA. -- Si cederà a termini d articoli 402, 400, 400 e405del Codice
engüelato, sottoiadicataaeHa coleana 11.in eonto delle speso e taase relative, salva la successava liqui¯ paanle italiano oostmeotoro tentassero im la liberthdell'asta ed •H-t-•-amgli
Bdeposito potrà essere fatto sia in samerario o biglietti di Banca, in ragione del 100 per 100, dazione acogrrenti con promessa di danaro o con slin messi al violehti che di frode, gasmåo non es

sia in titoli del Debito Pubbhoe al corso di Borsa anorma dell'ultimo listino pubbheato nella Le spesedi stamps staranno a oatico dei dehberatari per i lotti rispettivamente aggiudi- trattasse di fatti colpiti dapik gravi sanziont dei Codies stesso.

00xUNE DESOR I E I ONE Da I BEN I SUPERTICII tar

in eui sono sitant ¿•BOVERHENSA ",
PREZZO erte

las a o to saentsas

i lí44 1768 Civitella 8. Sisto Mensa Abbaniale di Su- Temata denominata Monte Øssale, composta di terreaÍ a Castapeti ad alosoo eedue, con fab%ricato ad use Form.
biaco reccia, nei vocaboli contrada Fontana, Rarile, Castellose, amie delCasias, Vallo Unpis, Macchia Gentile, Pian di

Maranga e Yada Bellueello confinante coi beai di l'rineheri, delmarcheseTeodoli da S.Vito Romsho, soitimititer-
ritorian di Gerano, Eocen Ë. Steikno, Pasoniano, Saa VitoRémaño eeoi beni del comune di Civitella, in ma

ses. I sinameri 1887, 1816 b. 1, 2), 2116, 2813. 2881, 2886, SMS, 2851 a12858, 2862, 2865, 2900, 2906, 2918, 4,
191.5, 2ply,1918, 2919, 8986, 2937, 2938, 2939, 2910, 29tl, 2962, 2960, 2953, 2001, 8014, 3805, 8332, 4012, 4011,
405û,4065,4478,con1'es odiscudiB4415.Gibtenutamiseenemndall'Entemorale. . . . . . . . . .

1222080 1222118 74000 a 7tGO 4000 200 m a

S 1746 1636 Bocca S. Stefano Id. Terreno seminativo e vignato, in vaanbale Monte Useale, ooa6-aats eel beni dellaparseenhia di 8. Stefano econ quatti
della Megas, in mappa sea. I mumeri887, $38, 880, 889 lit, som l'estimo di scadt 973 28. Già tenuto ad economia
dall'inte morale

. . . . . . . . . . .
.

12 57 10 125 3 0798 25 919 83 500 e 50 m a

3g Roma, addi 10 tiettembre 1874. C1stendente: CARIGNANI.

2.A$$ÛÙ. ,,.... .... DEPU'Ì'AZIONE PROVlNISALE DI TENEZIA

PÉEFETTURA DELLA PROVINCIA- DI SASSARI ff:,¶$ ,,WT" " Ë ...c.x,g b m om u à -., nekumelo e
vloolo della Laps, n. 31, ---

Livora
questa Deputaslome jprovisolale si additerrà da apposita Co-alisleasaSyncantoAVVISO D'ASTA. ,degogg©s. IsÌais. ey* R.TRIBUNALE I L E CORREZ 991 metodo delts estintione deMa candels vergine per Fappalto del Israrÿ di og

In seguito all'oferta di sibasse dçi Tqatomime ts**s la tç¡npoatileagl prezzodel vanni CirUli già domiciliato questa del 10 itraslose di dì[ pontil in legasme con testate in marataraattraverío 11 da-oPiare
deliberalmento Baiseguito alfasta tematasi il giorneiÌ sgosto E1Ume seerne per sittà, ed attualmente d'ineagaito domi Si fa h a

.
bre otrrente si si togtti. di, me fra MasBe 4 B. Desk (i Piave Imago la strata prowladalé da Neàtre per 8. D6ah

ellio, residenza e dimora chè la virtàdt FranceseMan gerammi, Amedeo
ttolbrItto nótafoeregistratosTJrorno a Portestuaro, comodattamento delle rampe d'aene-o ei optr‡ inersati.94ppelto del frasporto delle corrispolifleNreposfoli sulla IINemafradale atensa pubblicata li Î4 m 1822 time, delu farene Lorease e Ross, do- a b Pere16 coloro ché verranno aspirarvi dovranno presentare an eartinesto§1¶o-

Alessari-Terranosoper Tenspio, della lunghessa di chilom.132sia in na r mÊm Sie ta Ìœ mielliattaa esseurs, ha... ettomate dal wate.es. mai;¾ aireseesskme di tale favoro, a meno che non sia motorià, et erettuate em
dadata cÃ¢ is filOTRO in hatt al pre lo Ñi dtNi. ÊÊ 1]Ê perchil0m., at mese ed aan p

e

ee la ate to it Italiano in numerarÍo edia ehrtelle dello

si presetsrå BHe ere 10 m. -. delgiormedimereoledi ESeerrente-ene,iagasafaf- 00afome colpre formale IC eentrale dei depositi e res
L'asta sarà aperta apl dato peritale U 5taliane,L.225,0 (duecenteventielaquo•

dissas; si signor prefetto, o di chi per lei, e colrintervento y re tto di pass n perentorio ter"
resso la Direzione GemoratedelŠbite Scuderie, n. 7 mils) e Terrà deliberata si migliore oirerente, salvo l'oeito déll'alteriore themato

un deUs Direziotie postale di questa città, col metodo delle caniele* readi I D d
en o abblies lateressi relaMvi alla po- y,,g, ..g... ytr la ilmiassione dél ventesimo aal pressa taliberate,eheaarkresonote al pub-di na seeondo inemato e deinitivo deliberamento del sorriferito lire 99MO,oltrei frattiehe decorreranno MN I

,
a. i Hre & ziante, gemiciliato a blico com altre avviep, e salva la competente approvasione.

ap to al migUer eterente la diminusione di eeat. 21 e 815 eente millesimi per in seguito, som ehe le spese del dette di rendita al ta itateBo
Clair o. 12, eoititalrono fora una Cadsuas ofertà non potrà essere minore delPano per conta

tro omi il suddette presso trovasi ridotto per efetto del fatto ribasso, eeetto, con dimdsmento che son p zio w
Socielä m mente eeMettivo per le eom- Il tempo pe#Tesboasioma del lavoro viene liasato a tutte l'amme 1876,

glo a o ao sa é detto ene p b Traane presentarsi nel

b

eo lo e omi es a sarà alP deLes I d'
u àlisppalto rests wisopp sH'osserwaaza della cartella d'onerl in data 7 laglio giorni 35 si proce erå a loi arresto move sante mesmachohaanotamistiate tazione prolianiale in ore d'ameio

z. s.Visibile in quasië aggroteria a tatta le ore inSelo, personale durataro per tre mesi a
arbeto

Pam eaan. il 1• luglio 18li e vanno a scadere 1181 Le spese tutte inerenti allappalto, compreso belli, taisi. 0091&, stampa degliA far partito aaranno ammesse soltanto le persone di buoas condotta morale, forma deBa surrichianista sentenza,ana ' ileembreR avrfai d'asta e loro laserzione mella Garzetta Cfgetale del Regno e mella gazanitaoto Laol teszame e ab ate al mem to en, uale, ecc.
ŸlNCENEO ŸESPABRII 880lflÔ. . Î$ R.

Appp wepà restituito dopo l ineanto a quelli fra i concorrenti che non siano
SUNTO DI CITAEIOl(E. I bumle de zionale di a %e B eßente- ta a te base alle vigenti leggi ed al regolamento aallaContabilità ge-

L'aggingh;stadg SU sito della stipulaslone del contratto d'appalto dovràprestare Io sottoseritto naciere con mio atto di mpostahdal presidente ear. Tea e
del pari in esso di morte ed Ines Venezia U 4 ettembre 1874.

:"pr sa dei unear el 4 e a lowr re al na dr Ia is Sm de sono NA Me Azegesk• FSBB

eli 4 re n legale in Saasari, indicando la Had tatans el signor Loream
me ricorso e degli amiti doeu-

aTla ed B ammero civleo della casa. gnoto do r denza d or a
Auterleza la Direzione Generale del bisogn deÏIm A ele a

dæTath laœtl al contratto per rappalto di cal trattasi saraamo a en- ora tem rme tita a
ËOVOCS À'SVVÎSO 88 i.

ASElari, S 50ttelnbre 187L
n rt et 10

e a t dura

Situazione al 31 agosto 1874
n og-Âm

aroxvo. . .L' L1 ',.8 MUltICIPIO DI STRESA
saldessiaal.

. . . . . . . . . . . . . . L A- L'aeoleredeltrib.cir.ecorres.diBema buonteelvila e cor- espressamentedesigastepil'uopo.
Napierario in callm• • • • • • • · · · ·' • • • •

• - · , M 90 blig Fancssco Faverr. 5811 87 Ilfondosocialeco letamentoversato Ayygge d*Aggg.
Portafoglio . . . . . . . ,, 1,408,068 st 4840 B cancelliere: Brzam

di.lire setteeento a nelle appreieo Lunedi 28 settembrè 1874, alla ore diosi sqtimeridig mella asia en diErettlaubbusi • • • • • · - - - · · • • · - · - . 4.089,814 14 9RDINANzA. ter þadre . .
L, st~eeds ävía Insgo 11&eínto per mezzo di candelã kernhie delië 66elrusl6hé delKatidpasNm! sólira deposito di esitepubb1tihe11tti een polissa. ,, m36 -(2• puä6Neusione) EB T|lt) WIDECRETO. AKoaan ilglio quinto troane della.strada osamo&tDe telFAlte Vergaate in basé al presie di po-namal ta anato corrente garµtiti een deposito • • • • -

· . 1.016,629 90 H tribunale eiwile e correzionale di (3• péiNicesione) Paolo BÑ k rlsis di Ifre II,1m 85, emelass rintenaità Asi tartenL
,Debitori ilveral e Conti debitori . . . .

. . ,, 42,575,1W H Pal sezione prondacua, riamit fa B tribama)¥ d*Ile e corresiemilà à T talò L. EEin W1Atall e perials, mon che l condisical per silre losoiivi•
D o R

89,¾1 e ab Visto il r usenta da Giulia to bB STRA DI nur.rn RAmmwn ENDITA GIUDIZIALE -

bestiereditori. . . - ·
· · · 855229¾1

Dichtera conose a insi- ATVIAO pe e per quelle Gram WB

BiscontO O Balde still IWS. . . . . .
. . . , Patte eMberato dal siggor ib BatoriB3a la IAradese Gm IDo- delle ses

a per certinesto 12 voonbolo V car sh colUrato
Totale.

.
I, CIviletM b A b is gap 43t a

ve a

11 CaWa6;Ie Il r a rate

31a Banda riceve versamenti in conto corrente, corrispondendo Pinteresse del
ORD I N A A ik a og er eer-

t I is'Êd asa i ad i.e pit, corrisponde il 4 per */a (3•psi3ôlfensione) i r tLo gotaro sono tutti
r m dmdi a ..a

Ta satiEtpazinnt sopra depositi di fondi pubblici ai 6 per "!, e di valori inda- Il tribaasie civue gÈ Ba)etag, letta la samaistialeigaartelle Atrements a 12 settembra 1814. UAma readBa di ire troenataan Hra
afiangsy g•¡, Aa-enda og i relativiAoenaienti; rite- otaque ortatore, de &lSB Arrosto Toanzart notaro, dici e een pel titolo sopra.&
Apte crediti m conto corrente contro depositi di carte pubbliehe e valori indu. mende le oomaiderazioni del Pubblice porto stre di 1865, di n. 755 1..676
string El g ija per*|,. - Ministere, ranks Æg its e relative e Altra di lire austtro e centesimi di
Rie:we valori in seÃaplice custodia mediante la provvigione di *is per */oo per del litato reiblok GiWerto se, DIliTJDAZIONE· k 901 tibla.30 glagao 1865, ortivo,L.809

seT mest sul valore dichtarato, - - - Pubblica e il direttore da permassed'altri, a P Gionad Battis a. -

, Le condizioni vendita sono de-
Riissela lettere di eredito per PItalia e per Pestero- 5148 deLGran Pabblico tra- Ye esasegas e rilatelo talFatyeesto Bi llr6 trintaein 4 eenteil ABritte nel baade tepositato neBaesa-

tiva d t rre
M &R t me pel Altolo 12 bre 1865, eria.

ATw.(Arromanor.1 tilee.BANCA AGRICOLA ROMANA
as mese . ..

• T tiel.gVtW'A L' vviso.

1 signori azionisti yomoyegati utervenire pH'eseemblessenerale straordinarfÄ We de Ibera dal , oggi sud- e Costantiae dl
hem r lu oH orno 30 se alle ore 10 ant, nella sede della Banca a

a - A ell
1A - N e

e

tribi sitire di ao a one l

Ordtme det ig#e1Faliöt 4946 0 ov r 84cuussa. ( eoam read tirs t gut t a
1 el b Pubblico b d so

sie t a a re a t 4 1
a ur i

utra 8 ran e

:+ surrogazism deimassiglieri dimissionari. I is e i r
e

voL er
favore a s F i

6836 Il Direttere Genemale: L. GIUDiCE. detaig. t a

e
Gso, Bernsya gloesqat Pzu.asmar

som 1 dits it annue

SOCIETA DI COLONI2xã2f0NE PER I.1 SARDÉOÑA È*¾ dg uddeno Mon a no age di sa

bitaPahblica aateiln•1009Ben Ro B 16 settembre 1874 she si orma a entedegliarticoli e H signor
2° RVViliiO (ii €OHVÒOnz one, gistro chè inte. 5427 CESARE ŸAI.0221 M.

L assemblea generale degli azionisti di detta SpeÏeti è enÀucata.piÃ giorae di aLdetta istante si a- AVVISO. 48§ 1 g se -4h she motto Isaministrazione del maritp Gio-
Innedi 28 settembre, ore 12 meridisse, nel locale tella Sodietà, via San Sebhetlano, nale civile di Palermo, se yþña) b i Níconia apl 2 dicembre di et stare col bene- Tanal Cervo.

e e delfart 16 Agilo statatqJioelale, pe poter intervenire alfaýmbles
1ô 1874

m
id I

er an the il e
eam to gg de lisil per

debbonai depositare le azioni nelfallicio della letå tre slotil priñas della ria- Pettim ud rificato gel b f iro soorso in ,n. ðs UArs Homedgree,mioire dita rimaptadovi il vincolo che in eno d'I di in 1 Moao &&1 1)ebite PJW W.<. ...at.... at t.. ...asta v....
Il terzo avviso di convocazione conterrà ibrdiae del giorno delle materie a trovast apposto vore di Sollima Glaseppe di Gaetaae no to dal a aro 80rnia di qui .CARERANO NATALE Gerente

B ¢•œsigliers delsysto: LEONE LEVI, 49 6 mm N legate di O Carlo fa Domegnin testà
Troina.

Gwnsres Bor.t.mA. W
a, 11

Ce Emnoar, BONA - Tipograss Essas Bozza


